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La Parola 

 Parrocchia Madonna di Fatima-Milano                                           Oratorio.Fatima                

 S. FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE 
Sir 44,23-45,1a.2-5; Sal 111; Ef 5,33 – 6,4; Mt 2,19-23 

NON HANNO PIÙ VINO! 

Quali sono le nostre speranze? Quale è la nostra speranza? In che cosa o in chi spe-
riamo? E che cosa desideriamo più di ogni altra cosa? Sono tanti i segni, oggi, che 
insistono nell’indicare una perdita di speranza. Oggi, molti, non sperano più, in 
niente e in nessuno. 
Al tempo del profeta Isaia gli uomini speravano in un banchetto di grasse vivande. 
Poveri, forse mangiavano una volta al mese. Noi abbiamo la pancia piena, e che co-
sa speriamo? 
Speriamo nei nostri figli che a loro volta, tante volte, sono senza speranze, speriamo 
che cambi qualcosa, speriamo in un mondo che smetta violenze, ingiustizie e guer-
re, speriamo in una politica diversa, speriamo che si sistemi la condizione economi-
ca di noi stessi e di molti, speriamo che si realizzi finalmente quell’incontro con 
quella persona che ci interessa particolarmente, ma viene sempre, prima o poi, dice 
il Vangelo, a mancare il vino. Le nostre speranze sono spesso illusioni, per una ra-
gione o l’altra, speranze deluse. E l’invito a nozze, le promesse della vita, sembrano 
non arrivare mai al loro dovuto compimento. 
 

“Ecco il nostro Dio; in lui abbiamo sperato perché ci salvasse; questi è il Signore 
in cui abbiamo sperato; rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza. Poiché la ma-
no del Signore si poserà su questo monte”. Isaia indica la speranza ultima, da non 
perdere mai: la speranza che in tutto il marasma delle nostre vite il Signore non ci 
abbandoni e non ci lasci soli nel combattere il male. 
La speranza cristiana è che nei nostri sonni e nelle nostre confusioni ci sia sempre 
il Signore che al nostro fianco sudi sangue per noi mentre neanche lo sappiamo, 
come gli Apostoli nell’Orto degli Ulivi; la speranza cristiana è quella che ci fa cre-
dere oltre ogni evidenza contraria; la nostra speranza resta quella di chi sa che con 
il Signore a fianco si può convivere con drammi e sofferenze indicibili senza dispe-
rare come se fossero la fine. Noi, cristiani, siamo testimoni di questo. Testimoni di 
un amore che ci raggiunge e ci commuove, ci consola e ci sostiene, ci spinge all’im-
pegno sapendo che tutto non dipende da noi, ci impegna nella conversione ma come 
dono dall’alto, ci muove alla carità come imitazione dell’amore di Dio, ci spinge 
alla solidarietà sapendo che la nostra è sempre una goccia nel mare, ci riempie di 
eternità nella piccolezza della nostra povera vita. 
“Fate quello che vi dirà”: è quello che Maria dice a Cana e ripete a noi, che a vol-
te siamo così stupidi da fare il miracolo alla rovescia, facendo diventare il buon 
vino del Vangelo, della Parola di Gesù. acqua insipida. 
                                                                                                         don Maurizio 
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PAPA FRANCESCO ALLE FAMIGLIE 

 
Pubblichiamo uno stralcio dell’intervento di papa Francesco in occasione della Giornata mondiale delle fa-

miglie celebrata nel 2022 

 
Fratelli e sorelle, mentre affermiamo la bellezza della famiglia, sentiamo più che mai che dobbiamo difender-

la. Non lasciamo che venga inquinata dai veleni dell’egoismo, dell’individualismo, dalla cultura dell’indiffe-

renza e dalla cultura dello scarto, e perda così il suo “dna” che è l’accoglienza e lo spirito di servizio. La trac-

cia propria della famiglia: l’accoglienza, lo spirito di servizio dentro la famiglia. 

Quanto è importante per i genitori contemplare il modo di agire di Dio! Dio ama i giovani, ma non per que-

sto li preserva da ogni rischio, da ogni sfida e da ogni sofferenza. Dio non è ansioso e iperprotettivo. Pensate-

lo bene, questo: Dio non è ansioso e iperprotettivo; al contrario, ha fiducia in loro e chiama ciascuno alla 

misura della vita e della missione. Cari genitori, la Parola di Dio ci mostra la strada: non preservare i figli da 

ogni minimo disagio e sofferenza, ma cercare di trasmettere loro la passione per la vita, di accendere in essi 

il desiderio di trovare la loro vocazione e di abbracciare la missione grande che Dio ha pensato per loro. Cari 

genitori, se aiutate i figli a scoprire e ad accogliere la loro vocazione, vedrete che essi saranno “afferrati” da 

questa missione e avranno la forza di affrontare e superare le difficoltà della vita. 

Vorrei aggiungere anche che, per un educatore, il modo migliore di aiutare un altro a seguire la sua vocazio-

ne è di abbracciare con amore fedele la propria. Non c’è cosa più incoraggiante per i figli che vedere i pro-

pri genitori vivere il matrimonio e la famiglia come una missione, con fedeltà e pazienza, nonostante le diffi-

coltà, i momenti tristi e le prove. Lo sappiamo tutti: vengono i momenti in cui bisogna prendere su di sé le 

resistenze, le chiusure, le incomprensioni che provengono dal cuore umano e, con la grazia di Cristo, trasfor-

marli in accoglienza dell’altro, in amore gratuito.  Ricordiamoci che il riposo di ogni discepolo di Gesù è 

proprio nel fare ogni giorno la volontà di Dio, qualunque essa sia.  

 

La scommessa sull’amore familiare è coraggiosa: ci vuole coraggio per sposarsi. Vediamo tanti giovani che 

non hanno il coraggio di sposarsi, e tante volte qualche mamma mi dice: “Faccia qualcosa, parli a mio fi-

glio, che non si sposa, ha 37 anni!” – “Ma, signora, non gli stiri le camicie, incominci lei a mandarlo un po’ 

via, che esca dal nido”. Perché l’amore familiare spinge i figli a volare, insegna loro a volare e li spinge a 

volare. Non è possessivo: è di libertà, sempre. E poi, nei momenti difficili, nelle crisi – tutte le famiglie ne 

hanno, di crisi – per favore non prendere la strada facile: “torno da mamma”. No. Andate avanti, con que-

sta scommessa coraggiosa. Ci saranno momenti difficili, ci saranno momenti duri, ma avanti, sempre. Tuo 

marito, tua moglie ha quella scintilla di amore che avete sentito all’inizio: lasciatela uscire da dentro, risco-

prite l’amore. E questo aiuterà tanto nei momenti di crisi. 

La Chiesa è con voi, anzi, la Chiesa è in voi! La Chiesa, infatti, è nata da una Famiglia, quella di Nazaret, 

ed è fatta principalmente di famiglie. Che il Signore vi aiuti ogni giorno a rimanere nell’unità, nella pace, 

nella gioia e anche nella perseveranza nei momenti difficili, quella perseveranza fedele che ci fa vivere me-

glio e mostra a tutti che Dio è amore e comunione di vita. 
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DATI PER BONIFICI:  
CC  della PARROCCHIA  presso  BPM - IBAN:    IT86 R 05034 01718 0000 0000 1301 

Offerte raccolte Settimana dal 7 al 12 gennaio  3012,26 euro            Grazie ! 

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS DI FATIMA  

Il centro di ascolto Caritas riceve SOLO su appuntamento telefonico.  

Chiediamo cortesemente di telefonare SOLO durante gli orari di apertura 

del Centro di Ascolto al numero  347 8052929  

Il Centro riapre MARTEDÍ 7  GENNAIO 

NUOVI orari apertura:  MARTEDÍ 17.00 - 18.30 (invariato) 

GIOVEDÍ  10.30 - 12.00 (nuovo orario sostituisce l’orario recedente del pomeriggio)  
SABATO CHIUSO 
PER INFORMAZIONI SU ALTRE ATTIVITA’ ED INIZIATIVE IN MADONNA DI FATIMA, 
POTETE TELEFONARE IN  SEGRETERIA PARROCCHIALE  ALLO   02 5391750           
Da lunedì a venerdì  dalle  9.30  alle 11:30   e dalle  16.00 alle  18:00 Sabato chiuso 

ORARIO SS. MESSE  

FERIALI 
ore   9.00    
ore 18.00    

FESTIVE 
ore    8.30    
ore  10.00    
ore  11.30    
ore  18.00  

PREFESTIVE 
ore  18.00   

Speciale preghiera per... 

celebrata all’Assunta 

Domenica 19  

II DOPO L’EPIFANIA 
h 19.00 Corso fidanzati 1 

sabato 25 Festa della famiglia:  vedi locandina 

Domenica 26  

SANTA FAMIGLIA 

h 16.00 Incontro/testimonianza in oratorio sulla venerabile M. Cristina Cella 

h 19.00 Corso fidanzati 2 

PELLEGRINAGGIO ALLA BASILICA DI S. AMBROGIO 

sabato 15 febbraio 

ore 14.00: ritrovo davanti alla chiesa di Fatima 

 preghiera introduttiva e avvio del cammino a piedi 

ore 15.30:  ritrovo nel portico di S. Ambrogio (chiesa giubilare) 

               ingresso in basilica e incontro di preghiera 

ore 17.00:      conclusione del pellegrinaggio 

 
Chi non se la sente di fare il pellegrinaggio a piedi può raggiungerci alle 15.30 nel portico di S. Ambrogio 

Maggiori informazioni presso i preti della parrocchia 

decanato Vigentino Milano 

SILVANA FONTE (Via Ripamonti 209) di anni 89 deceduta il 10 gennaio 

ANGELO POMPEI (Via Pick Mangiagalli  19) di anni 86 deceduto il 12 gennaio 

ENZO RUSCONI( Via Val di Sole 3) di anni 84 deceduto il 12 gennaio 

GIOVANNI GALLEANI (Via Ripamonti  208) di anni 85 deceduto il 16 gennaio 

Agli orari delle messe di   

sabato 1 (pre festiva ) e di domenica 2   

verranno offerti vasetti e cestini di primule  

il cui ricavato andrà devoluto al CAV   

(Centro Aiuto alla Vita - Mangiagalli) 

 

“Un fiore per la Vita” costituisce per l’associazione CAV la principale occasione di raccolta fondi a 

sostegno delle numerose mamme in difficoltà che quotidianamente si rivolgono al  Centro.  


